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La storia

Clausola di nonpunibilità per l’uso di armi

Un codice ad hoc
per le missioni
militari all’estero

I contenuti

Verso il Cdm. Nella Comunitaria 2010 modifiche al Codice civile e censimento delle violazioni Ue

Trust in versione flessibile
Il fiduciario potrà essere una persona fisica o giuridica

ROMA

Una legge delega all’in-
segna dell’auspicata mag-
giore trasparenza, inserita
all’interno della «Comuni-
taria2010»,conlaqualeven-
gonorecepitenelnostroor-
dinamento le novità intro-
dotte a livello europeo per
quelcheriguardagliOrgani-
smidiinvestimentocolletti-
vo in valori mobiliari (Oi-
cvm),insostanzaifondico-
muni aperti italiani ed este-
ri,elesocietàdiinvestimen-
to a capitale variabile.
L’obiettivo - precisa la rela-
zione introduttiva del testo
del ddl esaminato dal pre-
consiglio dei ministri - è
renderepienamentefunzio-
nanti le modifiche relative
al cosiddetto passaporto
delle società di gestione
«che ora consente a queste
ultime di costituire fondi
comuni in un Paese mem-
bro della Ue diverso da
quellodi origine».

Si tratta di ridefinire
nell’ordinamento interno
l’operatività transfrontalie-
ra, la materia dell’offerta
dei fondi e dell’informazio-
ne agli investitori. Quanto
all’aspettodecisivodeltrat-
tamento fiscale, il Ddl si li-
mita a delegare il governo
perché introduca forme di
coordinamento «con la di-
sciplina fiscale vigente in
materiadiOicvm».

Gli altri punti salienti del
ddl delega riguardano le at-
tribuzioni conferite alla
Banca d’Italia e alla Con-
sob, relativamente ai poteri
di vigilanza e di indagine
previstidall’articolo98del-
ladirettiva.Si trattaneldet-
taglio del potere di accesso
ai documenti, della possibi-
lità di ottenere informazio-
ni e convocare audizioni,
eseguire ispezioni in loco,
nonchédirichiedereleregi-
strazionirelativeallecomu-
nicazioni telefoniche e i da-
ti del traffico telefonico. La
direttiva contempla al ri-
guardo anche l’eventualità
cheleautoritàvigilantipos-
sanorichiedereilbloccooil
sequestrodeibeniechiede-
relatemporaneainterdizio-
ne dell’esercizio dell’attivi-
tà professionale, revocare
l’autorizzazione rilasciata a
un Oicvm, a una società di
gestione o a un depositario
e autorizzare i revisori dei
contiogliespertiaprocede-
reaverificheoindagini.

La Banca d’Italia, sentita
laConsob,potràdisciplina-
re con regolamento le pro-
cedure per le fusioni tran-
sfrontaliere e l’istituzione
di strutture «master-fee-
der». Nei provvedimenti
legislativi che attueranno
la delega dovrà essere pre-
vista altresì l’applicazione
di sanzioni amministrati-
vepecuniarieincasodivio-
lazione delle regole conte-
nute nelle disposizioni co-
munitarie. Il recepimento
dellanormeUepervia legi-
slativa non esclude infine
«gli ulteriori interventi di
regolamentazione secon-
daria necessari al comple-
to adeguamento dell’ordi-
namentointernoalladiret-
tiva da recepire».

La relazione illustrativa
ricordacomeladirettivaOi-
cvm del 1985 mirava a offri-
re «maggiori opportunità»
siaaglioperatoridelsettore
siaagliinvestitori, integran-
do il mercato dell’Unione
europeadeifondidiinvesti-
mento. Normativa che vie-
ne definita «fondamentale
per lo sviluppo dei fondi di
investimento europei», cui
sono state apportate diver-
se modifiche sostanziali.
Per quel che riguarda la di-
sciplina interna, si rinvia al
decreto legislativo 24 feb-
braio 1998,n.58.

Laratioègarantireunatu-
telapiùefficaceepiùunifor-
me ai detentori quote dei
fondi: da qui la necessità di
«proseguire nella direzio-
ne del coordinamento delle
legislazioninazionalichedi-
sciplinanogliOicvmdi tipo
diverso da quello "chiuso"
con norme minime comuni
relativamenteall’autorizza-
zione, vigilanza, struttura e
attivitàdegli stessi».

D.Pes.

Angelo Busani
Entrodueannianchel’Ita-

liapotrebbeavereunapropria
legge civilistica in tema di
trust e gli operatori professio-
nali potrebbero finalmente
sganciarsidallanecessitàdiap-
plicare a questi strumenti la
legge in materia di uno Stato
straniero.

Ildisegnodileggecomunita-
riaperil2010–comesegnalato
sul Sole 24 Ore di ieri – contie-

ne infatti la delega al Governo
per approvare, inserendola
nelCodicecivile(nelLibroIV,
quelloappuntointemadicon-
tratti), la disciplina del cosid-
detto «contratto di fiducia»,
quelloconilquale«ilfiducian-
te trasferisce diritti, beni o
somme di denaro specifica-
mente individuati in forma di
patrimonio separato ad un fi-
duciario che li amministra, se-
condo uno scopo determina-

to, anche nell’interesse di uno
opiù beneficiarideterminatio
determinabili».

Questa definizione indica
conchiarezzachel’istitutopre-
conizzato è un vero e proprio
trust,senonfossechevienede-
nominato«fiducia»(inoltre, il
trustee viene chiamato «fidu-
ciario» e il disponente «fidu-
ciante») e che è immaginato
comeun contratto.

Con ciò, il trust all’italiana
rischiaperaltrodipartirezop-
po, perché, da un lato, utiliz-
zando il termine «fiducia» si
compie una inutile confusio-
necon il contrattodi mandato
fiduciario,cheregolairappor-
ti tra il fiduciante e la società
fiduciariaechenonhanulladi
segregativo (ciò che è invece
ildatosalientedeltrust);eper-
ché, d’altro lato, il trust negli
ordinamenti d’origine, e cioè
quelli anglosassoni, che fanno
plurisecolare scuola su que-
sta materia, è tutto meno che
un «contratto».

Va peraltro rimarcato che
nella legge delega vengono
previsti, accanto alla «fidu-
cia»istituita percontratto, an-
che quella che nasca da dispo-
sizione testamentaria nonché
icasi(questaprevisioneèinve-
ro molto "british") in cui «gli

effetti del contratto di fiducia
possonoderivaredallasenten-
zadel giudice».

Illegislatoredelegante,inol-
tre,nonsiprivanemmenodel-
laprevisionedella«fiduciaau-
todichiarata», disponendo
che la legge delegata dovrà
«prevedere che la disciplina
della fiducia si applichi anche
nell’ipotesi in cui il titolare di
beni se ne dichiari fiduciario
per il perseguimento di uno
scoponell’interessediterzibe-
neficiari»; caso nel quale, evi-
dentemente, non si può parla-
redicontratto.

Il disegno di legge delega
prevede inoltre tutta un’altra
serie di caratteristiche che
fanno di questo «contratto di
fiducia» un trust vero e pro-
prio. È infatti, per esempio,
disposto che:
1 vengano sanciti, quali effet-
tidel"contratto", laseparazio-
ne patrimoniale, la surroga-
zione del fiduciario nonchè
l’opponibilità del "contratto"
ai terzi e ai creditori median-
te idonee formalità pubblici-
tarieriguardanti idirittie ibe-
ni che costituiscono oggetto
della fiducia;
1 vengaescluso,qualorailfidu-
ciario sia una persona fisica,
che i diritti e i beni oggetto del

rapporto siano parte della co-
munione legale tra coniugi o
cadanoinsuccessione.

Importante da notare è che
ilnostro legislatoreprevedela
massima flessibilità possibile
in ordine alla scelta del "fidu-
ciario" (o trustee): potrà esse-
re sia una persona fisica che
unapersonagiuridicaenondo-
vrebberoessereprevisteparti-
colari doti di professionalità,
in ossequio alla considerazio-
ne, che la prassi quotidiana in-
segna,secondocuiesistonoin-
numerevoli casi di trust nei
quali, sia per la natura dei beni
immessi in trust (quali gli im-
mobili),siaperloscopodaper-
seguire con il trust (si pensi a
untrustpertuteladiunsogget-
to debole), un trustee "profes-
sionale" non sarebbe adatto
all'incarico.

Il legislatore delegante infi-
ne impone al Governo di non
produrre solo norme sull’isti-
tuto in generale, ma anche di
disciplinare casi particolari,
come quello della "fiducia a
scopo di garanzia" (si tratta
del trust a garanzia delle posi-
zionidebitoriederivantidaat-
tività imprenditoriali) o del
"contrattodifiduciaascopoas-
sistenziale".

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Procedure di infrazione alle direttive nei vari settori Fondi comuni

Passaporto
europeo
alle società
di gestione

La definizione
Il«contrattodifiducia»,è

quelloconilquale«ilfiduciante
trasferiscediritti,beniosomme
didenarospecificamente
individuatiinformadi
patrimonioseparatoadun
fiduciariocheliamministra,
secondounoscopo
determinato,anche
nell’interessediunoopiù
beneficiarideterminatio
determinabili».

Le possibilità
Nellaleggedelegaviene

previstala«fiducia»chenasca
dadisposizionetestamentariao
daunasentenzadelgiudice».

Ladisciplinasipotrà
applicareanchequandoil
titolaredibenisenedichiari
fiduciarioperilperseguimento
diunoscoponell’interessedi
terzibeneficiari

I problemi
Coniltermine«fiducia»si

rischiadifareconfusioneconil
contrattodimandatofiduciario,
cheregolairapportitrail
fiducianteelasocietàfiduciaria
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Penedetentiveaumenta-
te (da un terzo a un sesto) ma
anche una speciale e detta-
gliata clausola di non punibi-
lità per l’uso di armi o altri
mezzi nel corso di operazio-
nimilitari.E,ancora, laprevi-
sione di aggravanti specifi-
che per i casi di abbandono
delposto,diserzionee disob-
bedienza (è previsto l’arre-
sto obbligatorio) o, più sem-
plicemente,perunasentinel-
la che si addormenta durante
il turno di guardia.

Sono le norme più rilevanti
contenute nel disegno di leg-
ge delega che arriverà vener-
dì in Consiglio dei ministri e
cheprevede il varo, entrodie-
ci mesi dalla sua approvazio-
ne da parte del Parlamento, di
un nuovo Codice penale per
le missioni militari all’estero.
Un provvedimento comples-
so, cui ha a lungo lavorato un
gruppo di tecnici presieduto
dal consigliere giuridico del
ministro Ignazio La Russa e
formato da rappresentanti
dello Statomaggiore della Di-

fesa, del ministero della Giu-
stizia e dei Comandi generali
dei Carabinieri e della Guar-
dia di Finanza.

Il provvedimento, da un la-
to, definisce una volta per tut-
te il regime penale applicabile
alpersonaledelleForzearma-
teedellaPoliziaimpegnatinel-
le missioni internazionali (su-
perando la prassi di aggiorna-
re questa disciplina di volta in
volta, in occasione dei vari
provvedimenti di rifinanzia-
mentodellemissioni)e,dall’al-
tro, allinea il nostro ordina-
mento al diritto internaziona-
leumanitarioealloStatutodel-
la Corte penale dell’Aia. Ma il
testo ha anche l’ambizione di
fare da ponte, come si legge
nellarelazione illustrativache
accompagna l’articolato esa-
minato ieri in pre-consiglio, a
una revisione più complessi-
va del Codice penale militare
dipaceedelCodicepenalemi-
litarediguerra.

Dal dopoguerra, la prima
applicazionedelCodicepena-
lemilitare di guerraè scattata
in occasione della partecipa-
zioneallamissione"Enduring
Freedom" (2001). Tra il 2001 e
il2006questadisciplinaèsta-
ta applicata per le missioni in
Afghanistan (2001-2006) e
per la missione in Iraq
(2003-2006),mentrepertutte
le missioni successive è stato
applicatoilCodicepenalemi-
litare di pace.

Tra gli obiettivi del Ddl c’è
la piena tutela di quelli che
vengonodefiniti"soggettide-
boli"coinvoltinelleoperazio-
ni militari (infermi, feriti, po-
polazionecivile,prigionieri),
la coesione interna delle For-
ze armate e la necessaria sal-
vaguardia del personale im-
pegnato nelle operazioni,
«nelquadrodell’imprescindi-
bile rispetto dei diritti umani
e del diritto internazionale
umanitario».

Vengono definiti come mi-
litari i reati che offendono gli
interessimilitarineivaricon-
testi operativi e, in caso a
commetterli sia un civile, sa-
ràsempregiudicatodalgiudi-
ce ordinario. Infine, viene di-
sciplinato l’arresto (o il fer-
mo), nel caso non sia possibi-
le mettere immediatamente
a disposizione dell’autorità
giudiziaria la persona sotto-
postaamisurarestrittiva.An-
chein questocaso legaranzie
contemperanoleesigenzedi-
fensive con la sicurezza della
missione e delle indagini.

D. Col
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Il disegno di legge
Ildisegnodileggedelega

prevedecheilgoverno,dopo
l’approvazionedel
Parlamento,varientro10
mesiilnuovocodicepenale
perlemissionimilitari
all’estero

Ilprovvedimento
costituiscelaprimatappadi
unarevisionepiùampiadel
codicepenalemilitaredipace
edelcodicepenalemilitaredi
guerra

La svolta nel 2001
Daldopoguerralaprima

applicazionedelcodice
penalemilitarediguerraè
scattatoinoccasionedella
partecipazioneallamissione
"EnduringFreedom",prevista
daldecretolegge421/2001

Trail2001eil2006tale
disciplinaèstatapoiapplicata
perlemissioniinAfghanistan
(2001-2006)eperla
missioneinIraq
(2003-2006),mentreperle
missionisuccessiveèstato
applicatoilcodicepenale
militaredipace.Apartire
dallalegge4agosto2006,n.
247,invece,èstatoapplicato
ilcodicepenalemilitaredi
pacepertuttelemissioni.

LE CARATTERISTICHE
Spazioalla separazione
patrimoniale
eall’opponibilità
delcontratto ai terzi
eai creditori
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DIVERSIFICHIAMO LE TECNOLOGIE E LE FONTI ENERGETICHE PER AVERE PIÙ
EQUILIBRIO. Enel è un’azienda solida ed equilibrata, grazie all’uso evoluto delle più diverse tecnologie

e fonti energetiche. Un grande gruppo internazionale affidabile grazie all’attenzione per l’ambiente e

all’equilibrio delle proprie strategie finanziarie. Scegli un’energia con mille risorse, scegli l’energia di Enel.


